
Johnatan Willian Alba

Pensieri di preghiera e ricordo di familiari e amici
per riannodare un filo spezzato

     Caro Johnatan,
accogliere  te,  Jhulian  e  Thais  come  figli,  è  stato 
rispondere al progetto scoperto per la nostra vita e 
sostenuto dalla fede.
Sapevamo che sarebbe stato un cammino non facile, 
ma  il  papà  ed  io  l’abbiamo  intrapreso  con 
entusiasmo e fiducia.
Con fede ti abbiamo accompagnato in questa chiesa 
per  ricevere  i  sacramenti  del  Battesimo,  della 
Riconciliazione,  dell’Eucarestia  e  della  Cresima. 
Non eravamo preparati ad accompagnarti per questa 
celebrazione, ma ora siamo qui, davanti a Dio e col 
sostegno della comunità per vivere questo doloroso 
momento di saluto ancora una volta sostenuti dalla 
fede  nel  Dio  della  vita  e  dalla  speranza  di 
reincontrarci un giorno.
Ti  affidiamo,  piccolo  grande  uomo,  al  Padre 
misericordioso e tu diventa il nostro angelo custode 
speciale nel faticoso cammino di ogni giorno.
Mamma Franca e papà Piero 

*****

     Credo che oggi molti che sono qui si pongono, di 
fronte ai fatti accaduti, delle domande, ma non per 
accontentare  la  curiosità  o  per  scadere  nel 
pettegolezzo,  ma  domande  ultime,  alte,  che  ci 
pongono tutti di fronte al mistero del cuore umano, 
e ci  interpellano sul senso da dare alla vita e alla 
morte. Una sopra tutte. Perché un ragazzo di 19 anni 
con  una  vitalità  straordinaria,  come  quella  che 
Johnatan  esprimeva  in  tutti  i  suoi  gesti,  arriva  a 
darsi la morte?...
Chi ha conosciuto bene Johnatan,  la sua voglia di 
divertirsi,  la  sua esigenza  di essere  apprezzato,  di 
riuscire,  di  essere  qualcuno,  il  suo  bisogno  di 
circondarsi  di  amici,  il  suo desiderio  di  amare  ed 
essere amato, la sua necessità fisica, di muoversi, di 
girare,  di danzare,  sa benissimo che Johnatan non 
cercava la morte, cercava la vita… e con tutte le sue 
forze!...

E in questo momento Dio ci  dice che è stato Lui 
stesso  a  mettere  nel  nostro  cuore  quel  desiderio 
infinito e mai completamente saziato di serenità, di 
pace,  di  felicità,  di  vita  e  che  solo  in  Lui  questo 
desiderio può trovare perfetto compimento; ci svela 
che quanto di buono abbiamo sperimentato quaggiù 
è solo un piccolo anticipo di quanto è preparato per 
noi nel suo Regno, quando ci radunerà tutti insieme, 
come sua famiglia, dopo che sarà caduta ogni nostra 
preoccupazione, angoscia e paura…
Caro  Johnatan,  tu  sapevi  tutte  queste  cose  o 
perlomeno le intuivi: tu sentivi che la morte non è 
un muro contro il quale ci si va a schiantare ma una 
porta, un passaggio per ottenerle e trovando questa 
vita  troppo pesante  per  le  tue fragili  spalle  le  hai 
chieste a Dio in anticipo, abbreviando i tempi che 
lui aveva predisposto per la tua esistenza.
Signore Dio, donagli ora, ti preghiamo, tutto quello 
che Johnatan ha cercato e qui non ha saputo trovare; 
adesso  che  finalmente  gode  della  pienezza  della 
luce e della vita lascialo danzare davanti a te la sua 
gioia in eterno. Amen
Don Sergio, dall’Omelia

*****

Il saluto a JOHNATAN
     Vorrei,  a  conferma  del  ritratto  di  Johnatan 
tracciato nella sua omelia da don Sergio, lasciare la 
parola  proprio  a  Johnatan,  vorrei  lasciare  che  ci 
parli Lui!
Leggerò  una  sua  lettera  che  mi  ha  portato 
personalmente qualche giorno dopo la conclusione 
della Staffetta Internazionale della fraternità; la sua 
fu la prima, ne arriveranno poi altre centoquaranta.
In essa scrive fra l’altro: 
“HO TENUTO LA FIACCOLA PER PRIMO E LA 
TERRO’ ANCHE PER  ULTIMO. ECCO COSA 
PENSAVO  MENTRE  CORREVO:  IO  ERO 
L’UNICO  CHE  NON  POTEVO  CORRERE 
(alludeva  ad  un  suo  impedimento),  MA  LA 
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TENTAZIONE  ERA  TANTA,  GLI  AMICI 
ERANO TANTI”. 
Tutto  vero:  ricevette  proprio qui  davanti  a  questo 
altare  la  fiaccola,  che  sarebbe  stata  accesa  ad 
Auschwitz,  dalle  mani  dell’allora  parroco  don 
Adelino. 

Con la  fiaccola  poi  entrò  a  Piazza  dei  Signori  di 
Vicenza,  la  ricevette  poi  sulla  tomba  di  San 
Francesco in Assisi e la portò fino al cuore di Assisi 

e cioè fino a San Damiano; nessuno era più felice di 
lui in quei momenti.

Con queste premesse, ora ascoltiamolo:

“Caro amico mio,
prima  di  tutto  volevo  ringraziarti  per  avere 
organizzato anche questa volta la Staffetta. 
Campi così belli non ne ho mai fatti!
Un sacerdote mi ha nominato ‘discepolo di gioia’ e 
mi  ha  detto  di  conoscere  più  gente  possibile  in 
modo che a cinquant’anni  mi  conoscano anche in 
Giappone; un campo come questo proprio ci voleva. 
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Ho notato molte cose che ti volevo riferire: … 
i motociclisti: pur sapendo quello che li aspettava, e 
cioè km su km sono venuti, li hanno percorsi molto 
bene, ordinati, puntuali e sono stati molto simpatici 
(ed eccoli là al centro della chiesa  a darti, Johnatan, 
il  loro ultimo saluto);  gli  animatori  molto  esperti, 
sapevano  quando  scherzare  e  quando  essere  seri; 
c’era  chi  piangeva  e  loro  a  consolarli;  c’era  chi 
sentiva la mancanza dei genitori, degli amici e loro 
subito  a  tenere  loro  compagnia;  c’era  chi  aveva 
paura e loro ad incoraggiarli….

Assisi è bellissima: dopo aver fatto 10 km di corsa, 
vedere  la  sua  meta  dal  basso  è  bellissimo.  IO 
MENTRE CORREVO PENSAVO:  ECCOLA LA 
NOSTRA  META,  ASSISI.  HO  PENSATO  A 
TUTTI  I  MOMENTI  PASSATI  INSIEME, 
SCAVALCARE  IL  CANCELLO  PERCHE’ 
ERAVAMO  IN  RITARDO,  LE  CICCHE 
CONSUMATE  INSIEME,  LE  PARTITE  DI 
CALCIO, LE PARTITE DI CARTE ecc.  TUTTO 
ERA FINITO,  GLI  AMICI  NON LI  RIVEDRO’ 
COSI’ SPESSO… HO TENUTO LA FIACCOLA 
PER  PRIMO  E  LA  TERRO’  ANCHE  PER 
ULTIMO,  ECCO  QUELLO  CHE  PENSAVO 
MENTRE  CORREVO:  IO  ERO  L’UNICO  CHE 
NON  POTEVA  CORRERE;  MA  LA 
TENTAZIONE  ERA  TANTA,  GLI  AMICI 
ERANO  TANTI e  mi  sono  detto:  IO  OGGI 
CORRO PER KATERINA, LAURA, GIANLUCA, 
GIORGIA,  SARA,  RWA,  SIMONE,  MARCO, 
SILVIA,  ANNA,  ANDREA,  ANA,  WILLY, 
TOMMASO,  FEDERICO,  GIANMARIO, 
GIANPAOLO,  MATIA,  DANIELE,  JOVAN 
DIVIAK,  LYDIA,  POJANA,  ELENA,  SYLWIA, 
TANIA,  LUA,  ANITA,  AMARKOS,  ERICA, 
RICCARDO,  GIOVANNI…  E  TUTTI  GLI 
ITALIANI, E TUTTI GLI SLOVENI, E TUTTI I 
POLACCHI,  E  TUTTI  I  CROATI,  E  TUTTI  I 
CEKI, E TUTTI I POLACCHI…..
….per finire VI RINGRAZIO TUTTI DI AVERMI 
FATTO  COMPAGNIA,  DI  AVERMI  AIUTATO 
NEI  MOMENTI  DIFFICILI….naturalmente  al 
2004.
Brogliato Bortolo, “fratello”, Grazie di tutto.
Johnatan”.

Questo era Johnatan! Voleva essere qualcuno.
Un  ragazzo  vivace,  insicuro,  sempre  teso  verso 
emozioni  forti!  Chiedeva  compagnia,  affetto, 
amicizia, stima!
Ieri  alla  cella  mortuaria,  sopra  la  sua  bara,  nel 
quaderno che era stato posato proprio lì, ho scritto: 

“Carissimo Johnatan, ci hai sconfitti  tutti,  ed in te 
tutti  abbiamo  fallito,  ti  abbiamo  voluto  bene,  ma 
non te lo abbiamo dato tutto il nostro affetto che tu 
cercavi; perdonaci!”
Ed  ora  aggiungo,  la  tua  morte  tragica  ci  accusa, 
come  singoli,  come  comunità  cristiana.  Si,  è 
verissimo:  mamma  e  papà  ti  hanno  amato 
fortemente  e  teneramente;  il  loro  amore  per  te 
l’hanno dato tutto!
E  noi?...anch’io  mi  sento  in  parte  responsabile 
perché in questi ultimi mesi non ti ho più seguito. 
Perdonami, te lo chiedo ancora, Johnatan!
Nel tuo biglietto d’addio hai scritto:
“Non  sono  ammalato,  non  sono  pazzo,  ho  solo 
ragionato!”.  Il  tuo  ragionamento  è  nelle  ultime 
parole di quel biglietto:
“Non  si  può  vivere  in  un  mondo  fatto  di 
ingiustizie”!
Ed  hai  compiuto  il  gesto  tragico,  ma  che  ti  ha 
portato,  ne  sono  certo,  credendo  fermamente  nel 
Dio “Dives in misericordia”,  nel  regno della pace 
della giustizia.
Mandaci da lassù il tuo perdono, ed il tuo sorriso.
Ciao Johnatan!
Avv. Bortolo Brogliato

*****

     Ciao Principino,
                                ma che ci fai in cielo?!
Sei  stato  coraggioso  come  sempre…e’?!  a  voler 
intraprendere un viaggio così lungo…da solo…
Perché non ce ne hai mai parlato?!
Forse hai  anche tentato….ma noi  siamo stati  così 
sordi  e  ciechi  da  non  accorgerci  che  ci  chiedevi 
aiuto…
Scusaci…
Sai,  ieri  andando  in  macchina  abbiamo  volto  lo 
sguardo  al  cielo…e  abbiamo  visto  una  cosa 
bellissima…
La  luna  che  sembrava  stesse  sorridendo,  con  a 
fianco una stellina…
Noi siamo convinti del fatto che quella stella così 
luminosa fossi tu… anche perché…..ieri sera… ha 
brillato  solo  quella  in  cielo,  affiancando  il  dolce 
sorriso della luna!!!
Era bellissimo averti con noi in centro…
Al sabato sera in discoteca…
Era bello ridere con te, scherzare come sempre…
Ma adesso….con chi scherzeremo…?!
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Chi ci ridarà quel tuo sorriso così buono…. Avevi 
un cuore d’oro che portava dentro di sè un grande 
dolore….
Mi  ricordo  anche  dei  tuoi  abbracci  così  tristi… 
seguiti  da sospiri  pieni  di  dolore…ogni  abbraccio 
era una fitta al cuore….
Con questa piccola letterina … Noi i Tuoi Amici… 
volevamo porgerti l’ultimo saluto, prima che tu ci 
lasci definitivamente col corpo… Ma sappi solo una 
cosa…  Noi  tutti  ti  abbiamo  voluto  bene 
veramente… e te ne vorremo sempre… Resterai per 
sempre nei nostri cuori… Piccolo Angelo!!
Ti salutiamo con il sorriso che ci hai lasciato. 
Ciao Johnny.

*****

     Ti vogliamo bene…
Per il nostro angelo… ci mancherai e sarai sempre 
dentro di noi!
E. e M.

*****

…”E’ facile allontanarsi sai se come te anche lui ha 
i suoi guai, ma quando avrai bisogno sarà qui: un 
amico è così. E ricordati che, finché tu vivrai, se un 
amico è con te non ti perderai per strade sbagliate, 
percorse da chi non ha nella vita un amico così. E 
come un grande amore, solo mascherato un po’, ma 
che  sente  che  c’è,  nascosto  tra  le  pieghe  della 
razionalità, e non ci si chiede perché. Ma ricordati 
che, finché vivrai, se un amico è con te non tradirlo 
mai; solo così scoprirai che un amico è la cosa più 
bella che c’è. Ricordati di me, finché tu vivrai, un 
amico è la cosa più vera che hai, è il compagno del 
viaggio  più  grande  che  fai,  UN  AMICO  E’ 
QUALCOSA CHE NON MUORE MAI”…
Così ci eravamo promessi amicizia in eterno. Ora so 
che  non  ci  sei  più,  ma  dall’alto  proteggimi  e 
custodiscimi ancora abbracciandomi forte.
Resterai  per sempre in una parte speciale del mio 
cuore.
Grazie di avermi donato la tua sincera amicizia, il 
tuo affetto e tutta la tua dolcezza.
Ti vorrò bene per sempre
N.

*****

     Ciao Johnny
È difficile affrontare questo momento così doloroso, 
che ci lascia impietriti e con troppe domande, troppi 
“perché”,  troppi  “e  se  io  avessi  fatto….  E  se  io 
avessi  detto…  avessi  capito  in  tempo….  Avessi 
almeno percepito….”
Cosa  ti  è  successo?  Forse  c’era  un  grande  vuoto 
dentro  di  te,  che  nonostante  la  presenza  costante 
della famiglia e la disponibilità degli amici, non sei 
riuscito a colmare con qualcosa di tuo. Quel vuoto 
ora ce l’hai lasciato in eredità. E’ davvero pesante, 
ma  cercheremo  di  riempirlo  noi,  dei  tuoi  sorrisi, 
delle  tue  frasi  sconnesse che  ci  divertivano  tanto, 
dai tuoi racconti, e soprattutto della luce che brillava 
nei  tuoi  occhi,  dimostrando  caparbietà,  coraggio, 
volontà di superare gli ostacoli che incontravi nella 
vita.
Assorbiremo quella luce, Johnny, che ti si è spenta 
improvvisamente in un istante di buio.
La terremo viva, alimentata dai ricordi:  dei campi 
vissuti insieme, delle risate, dei canti stonati davanti 
ad un fornellino,  in attesa di  assaporare una delle 
tue ricette improvvisate.
Non sei riuscito a trovare un senso alla tua vita, e noi 
non riusciremo ora a dare un senso alla tua assenza. 
Ma, a fatica, cercheremo di alzare la testa e ripartire, 
carichi  di  questa  grande  eredità,  per  essere  quanto 
più vicini alla famiglia, mamma, papà e le sorelle, in 
un caldo abbraccio fraterno. E per non dimenticare 
mai la tua voce, il tuo sorriso, la tua presenza, d’ora 
in poi immutabile ed eterna nel nostro cuore.
Riposa in pace Johnny, amico nostro.
Gli scout di Bertesinella e S. Pio X

*****

     Hai  un momento  Dio?  No perché sono qua, 
insomma ci sarei anche io.
Hai un momento Dio? O te o chi per te, avreste un 
attimo per me?
Spesso  queste  frasi  escono  dalla  nostra   bocca, 
molto spesso proprio da quella di noi giovani, che di 
fronte  al  grande  mistero  della  vita  e  del  nostro 
destino ci sentiamo così piccoli, impotenti, fragili.
Difficile  pensarti  triste,  arreso…perché noi  tutti  ti 
ricordiamo  col  sorriso  stampato  in  faccia, 
impegnato  a  far  legna  per  accendere  il  fuoco,  a 
cantare,  a  scherzare,  ridere.  Difficile  capire  ma, 
spesso  è  meglio  accettare,  senza  chiedersi  tanti 
perché e soprattutto  è meglio ricordarti  attorno ad 
un fuoco, durante una camminata, mentre canti, fai 
un bans, scherzi… porteremo nel cuore il ricordo di 
quel  Johnny,  l’ultimo  Johnny  che  abbiamo 
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conosciuto e che, ora, ci auguriamo, abbia ritrovato 
quello splendido sorriso. Buona strada.
Il gruppo scout VI 9

*****

     Ciao Johnatan, la tua partenza così inaspettata e 
repentina,  ci  lascia  dentro  tante  amarezze  e  tante 
domande.
Qualche  tempo  fa  mi  avevi  cercata,  forse  avevi 
bisogno di essere ascoltato, ma anch’io ero presa dai 
miei problemi, comuni a tutti i ragazzi come noi e 
non ho saputo trovare spazio per te.
Scusami tanto, non puoi immaginare come ora mi 
sento.
Fa’  che  tutto  questo  non  sia  stato  inutile  e  che 
invece  ci  insegni  ad  ascoltare  di  più  chi  ci  sta 
vicino.
TI VOGLIO TANTO BENE e SAPPI che la nostra 
amicizia non finirà mai.
A.

*****

     Sono convinta che il ricordo del tuo onnipotente 
sorriso  ci  aiuterà  a  superare  questo  bruttissimo 
momento!  Anche  se  ti  conoscevamo  appena  ci 
mancherai…
D. e M.

*****

     Caro  Johnatan  in  questi  3  anni  che  ti  ho 
conosciuto,  all’inizio  sembravi  uno  che  si 
comportava da ragazzo che voleva solo farsi vedere.
Eri  scontroso  e  un  po’  antipatico,  ma  dopo, 
conoscendoti  meglio,  eri  un  ragazzo  gentile 
premuroso e ti preoccupavi molto per gli altri.
Io personalmente non so perché hai deciso che la 
tua vita  dovesse finire  così  a  19 anni,  ma so che 
come  compagno  di  classe  e  amico  da  lassù  ci 
mancherai molto.
Ti vorrò sempre bene e sarai sempre in uno spazio 
nel mio cuore.
Non ti dimenticherò mai.
F.

*****

     Ciao Johnny,
come va lassù?  Spero adesso ti  senta  bene,  spero 
che  tu  sia  tranquillo  lì,  e  fratello  adesso  sei 

tranquillo; non capisco perché hai buttato via la tua 
vita  così,  perché  così  brutalmente…forse  perché 
anche la tua vita è stata altrettanto brutale.
Non sei  cresciuto  con i  tuoi  veri  genitori,  ma  sei 
sempre andato fiero del tuo sangue, quello che tu 
stesso  chiamavi  “il  tuo  puro  sangue”:  quello 
BRASILIANO.
Hai deciso di farla finita con tutto e con tutti e hai 
lasciato in noi dei bei  ricordi di  te che porteremo 
sempre nel cuore e che NON MORIRANNO MAI. 
Ma di te rimangono ora solo bei  ricordi.  Ripenso 
ancora quando venivi  sotto casa mia e davamo la 
vernice insieme al tuo motorino; ti piaceva il lavoro 
che avevamo fatto, ne andavi fiero, e sei andato ad 
una gara dove lo hai distrutto e dove potevi perdere 
la vita, ma sei tornato senza un graffio per fortuna. 
Ti  ricordi  quando  uscivamo  insieme  lì  nel  mio 
quartiere, a Sant’Andrea, dove tutti ti volevano bene 
perché  eri  un  bravo ragazzo,  buono,  simpatico,  e 
soprattutto eri un amico, e lo sei ancora adesso. Lo 
SARAI PER SEMPRE. Solo quindici giorni fa ti ho 
visto, ci siamo parlati, abbiamo fumato una sigaretta 
insieme…e SEMBRAVI FELICE, TRANQUILLO, 
eri il Johnatan che volevo vedere…
E poi  stamattina  la  notizia,  la  notizia  che  per  un 
attimo mi  ha fermato  il  battito  del  cuore e  mi ha 
fatto venire i brividi,  la notizia della tua MORTE. 
Sto male perché so che non ci sei più, ma ho una 
mia teoria sulla morte poiché è stata tanto presente 
nella mia vita: penso la morte sia una liberazione da 
questa “VITA”, penso sia solo l’inizio di una nuova 
vita,  in  un altro  mondo,  dove sui  visi  della  gente 
onesta  come  noi  che  ha  avuto  su  questo  mondo 
un’esistenza  marcata,  si  possa  leggere  un  sorriso 
chiaro e REALE.
Addio amico mio, guardami dall’alto e mostrami la 
via giusta, un saluto e a presto.
Un amico 
S.
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     Caro Johnatan,
sono  venuta  a  sapere  che  qualche  tempo  fa, 
dialogando  con  il  mio  futuro  suocero,  gli  hai 
confidato  che  come  regalo  di  nozze  ti  sarebbe 
piaciuto servire al tavolo degli sposi.
Se tu me l’avessi chiesto io ti avrei ringraziato per il 
pensiero,  gentile  come  tutti  quelli  formulati  nei 
confronti  miei  e  della  mia  famiglia,  ma  ti  avrei 
risposto  che  la  cosa  è  impossibile,  in  quanto  ti 
avevamo  assegnato  già  in  altro  ruolo:  quello  di 
OSPITE, di fianco a mia sorella, al tavolo della mia 
famiglia.
Sei entrato nelle nostre vite con un brio particolare: 
ti sei fermato a casa nostra per mangiare una pizza, 
e  non  ti  sei  fatto  intimidire  da  tutte  le  persone 
sconosciute  che  c’erano  quella  sera,  anzi  hai 
chiacchierato con tranquillità, come se tu fossi stato 
parte della famiglia.
E così sei entrato bene: ci eravamo abituati al tuo 
modo  veloce  di  parlare,  ai  tuoi  modi  sempre 
rispettosi  e  gentili,  ai  tuoi  discorsi  un  po’ 
strampalati  ma  pieni  zeppi  di  progetti  e  di  idee 
nuove.
Abbiamo  mangiato  insieme  innumerevoli  pizze, 
dopo  quella  prima;  abbiamo  festeggiato 
compleanni,  fatto  escursioni  in  montagna,  sorriso 
della  tua  passione  per  la  Nutella  e  scoperto  la 
CAPOEIRA.
Non solo, abbiamo anche condiviso con te momenti 
e decisioni difficili, e affrontato situazioni private e 
dolorose.
Per  noi  eri  diventato  uno  di  famiglia,  ed  è  con 
grande dispiacere che ci rendiamo conto non solo di 
averti  perso,  ma anche di  quanto importante  fossi 
diventato per noi.
A  questo  punto,  perciò,  possiamo  fare  una  cosa 
sola:  ricordarti  per  la  persona  che  sei  stato,  cioè 
divertente,  aperto al dialogo, sorridente e pronto a 
tendere  una  mano  a  chiunque  ne  avesse  bisogno; 
una  persona  molto  generosa  e  un  po’  sognatrice, 
come è giusto che sia a 19 anni.
Questo ricordo lo terremo sempre nel nostro cuore.
Ciao Johnatan, non ci dimenticheremo mai di te.
A., L., L., L.

*****

     Ciao Johnny,
non capisco perché lo hai fatto…  mi dispiace…
RICORDATI CHE TI VOGLIO BENE E TE NE 
VORRO’  PER  SEMPRE  OVUNQUE  SARAI… 
NON TI DIMENTICHERO’ MAI
CIAO JOHNATAN TI RAGGIUNGERO’!

Con affetto
A.

*****

     Ciao Johnny!!...spero che ora lassù sarai  più 
felice… non ti dimenticherò, mai…
Mi dispiace, al solo pensiero che non sarai più fra 
noi…ci sto troppo male!...
Ti mando un bacio…tvb!
R.

***** 

     Ciao Johnny!!
Tu  sai,  tu  sei  il  solo  che  sai  (insieme  a  Dio 
ovviamente), quanto hai sofferto!
Spero che ora tu sia felice!!
Mi  raccomando,  non  stare  tutto  il  tempo  in  bici, 
guarda anche giù!! 
Tu  sarai  sempre  nel  mio  cuore,  e  mai  potrò 
dimenticare tutti quei bei momenti passati con te!!
TVUKDBXS      Anjo do cèu!!
Tantissimi bacioni e un abbraccio forte forte!!
Jhulian!!

***** 

     “E’  troppo  grande  un  minuto  di  gioia  per 
piangere una vita di dolore”.
L’ha scritto  qualcuno che se  ne è  andato alla  tua 
stessa età. 
Nonostante tutto, anche tu hai vissuto attimi di gioia 
nella tua vita e ora sinceramente ne vivrai altri. La 
nostra speranza è che tu sappia aiutare chi resta e 
trovare e provare ancora molti momenti di gioia e 
serenità.
Ciao Johnatan, grazie per quello che sei stato e per 
tutto quello che hai provato a essere nonostante le 
avversità del mondo esterno.

***** 

     Di fronte al mistero della morte non si può che 
restare in silenzio; certo che questa morte ci rende 
tutti  sbigottiti  e  attoniti   a  pensare,  a  pregare,  a 
piangere  e  cercare  di  capire,  di  chiedersi 
“perché?”… Quando muore una persona ci si chiede 
se la si conosceva, quali erano i suoi sogni, i suoi 
desideri… E forse non la si conosceva abbastanza, 
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come  non  si  conosce  mai  abbastanza  chi  ci  vive 
accanto…
Il  Signore  nella  sua  misericordia  tutto  accoglie  e 
capisce, anche il mistero dell’esistenza dell’uomo.

*****

     Un forte abbraccio…rimarrai sempre nei nostri 
cuori.
I tuoi compagni di capoeira

*****

     Ciao
Amico mio fraterno.
Che Maria, Madre di tutti noi figli, ti accolga tra le 
sue braccia, con il suo Amore materno.
Ti ricorderò sempre nel mio cuore Johnatan.
Adriana 

*****

     Ti avrò parlato 3 o 4 volte. Mi mancherai
M.

*****

     Johnny, rimarrai parte d’un viaggio a Canazei
C…

*****

     Ciao tesoro mio! Non ti dimenticherò mai! Sei 
stato  come  un  fratello  per  me!  TI  VOGLIO 
BENE… piccolino  rimarrai  per  sempre  nei  nostri 
cuori! 
A. 

*****

     Ciao Johnny, forse ti avrò scritto le stesse cose 
che ti hanno scritto tanti altri,  ma voglio dirti  che 
non me lo sarei  mai  aspettato  questo gesto da te, 
non  riesco  a  crederci  mi  chiedo  il  perché  e  non 
riesco a darmi pace… 
Johnny abbiamo passato tanti bei momenti insieme, 
momenti  che  non  dimenticherò  mai…sarò  per 
sempre la tua sorellina, e tu sarai per sempre il mio 
fratellone…ti  voglio  davvero  bene….non  ti 
dimenticherò mai
Con affetto tua C.

*****

     Ciao Johnny resterai sempre nel mio cuore. Un 
giorno ci ritroveremo e balleremo. Ciao bro.
By M. P.

*****

     Ciao bro… Per me tu non sei morto, vivi solo 
sottoforma di ricordi, e tu hai lasciato un ricordo 
indelebile nel mio e nel cuore di tutti… Arrivederci 
Fratello.
K.

*****

     Caro Johnatan,
questo giorno lo ricorderemo per tutta la vita. Sarai 
sempre  nel  nostro  cuori,  ti  ameremo  perché  ti 
vorremmo per sempre bene.
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Spero, che tu ora possa trovare la felicità  che hai 
sempre desiderato!
Con affetto le tue migliori amiche:
D. D. C. R.

*****

Tu sei con me
M.

*****

     Ciao Johnny, beh io sinceramente non ho tante 
parole  perché  il  dolore  che  sto  provando  è 
indescrivibile.
Ti  ricorderò  sempre  come  quella  persona  bella, 
sorridente,  capace  di  regalare  un  sorriso  con  un 
semplice  gesto.  Sarai  sempre  dentro  di  me. 
Ricordatelo.
TI VOGLIO TROPPO bene

*****

     Ciao Johnny… ti ho conosciuto per caso…un 
giorno…mi  hai  insegnato  cosa  voleva  dire  la 
passione di ballare con il tuo amore e la tua forza di 
volere. Ti voglio bene Johnny per sempre.
Un bacio   J.

*****

     Ehi Johnny, non siamo mai stati buoni amici ma 
ogni tuo sguardo mostrava la tua voglia di vivere…
perché  te  ne  sei  andato?  Ti  voglio  bene  piccolo 
uomo.
L.

*****

     CIAO  JOHNNY,  OVUNQUE  TU 
SIA…..SPACCA TUTTO E TUTTI….
FALLO  COL  TUO  SORRISO  E  LA  TUA 
VOGLIA DI FARE.
TI VOGLIO BENE….
A.

*****

     Ehi Johnny. Che ci combini?… Quando mi hai 
salutata  ridevi… dicevi che volevi andare in 
Brasile… Io ti terrò  sempre nel mio cuore… 
Spacca sempre ovunque tu sia. TI VOGLIO BENE.
B.

*****

     Ciao Johnny. Andrò avanti. Mi farò forza. Come 
sicuramente mi avresti consigliato di fare tu col tuo 
sorriso contagioso. Però mi mancherai Johnny. Mi 
mancherai un casino.
CIAO VEZ
N.

*****

     Ciao Johnny. Spero che ora tutte le tue 
sofferenze si siano placate che tu sia più felice. 
Ciao A.

*****

     Caro Johnatan,  in questi  anni siamo cresciuti 
assieme,  confrontandoci  e  camminando  sempre 
assieme.
Sono convinto che tu  abbia  sempre vissuto la  tua 
vita nei migliori dei modi, dando te stesso in ogni 
occasione.
E  non  per  questo  ora  tu  non  sarai  in  grado  di 
crescere.
Buon riposo Johnatan, ti auguro la pace che qui non 
sei mai riuscito ad avere.
Tuo cugino Giovanni

*****

     Un ultimo affettuoso saluto, rimarrai per sempre 
nei nostri cuori.
Ti vogliamo bene…
T., T., E., I.

*****

     JOHNNY CI MANCHI, SARAI PER SEMPRE 
NEI NOSTRI CUORI!
TI VOGLIAMO UN BENE IMMENSO!
A. e H.

*****
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     Ciao  Johnatan,  mi  sembra  ieri  che 
condividevamo la  tenda  a  Santiago  e  cucinavamo 
insieme sul fornello smontato…
Ricordo l’ultima notte, col Clan a guardare le stelle. 
Adesso sei lassù….
P.

*****

Hai deciso di prendere la tua strada, forse perché hai 
pensato che andando via in questo modo starai  in 
pace,  nonostante ciò, ricorda che sarai sempre nei 
nostri cuori.
Ora e sempre.
L’ultimo abbraccio
Sara, Luca, Daniele, Domenico, Luca, Cristina,  
Edoardo, Marcello, Sebastiano

*****

     Ciao Johnatan,
mi  trovo  a  scriverti,  e  mi  illudo  che  tu  possa 
ascoltarmi… ricordo  quando  ti  scrivevo  le  lettere 
quando eravamo più piccoli…e aspettavo con ansia 
le  tue risposte  e poi  le  leggevo con gioia… sono 
passati anni… ma il ricordo è vicino nel cuore.
La cosa che mi fa più male è che tu pensi che io mi 
sia dimenticata di te in questo tempo… ma non è 
così…ma è tardi per dirlo.
C’è in me un DOLORE GRANDE GRANDE sai, a 
cui non riesco a dare un senso…
L’unica  persona  che  mi  da  la  FORZA di  andare 
avanti sei tu sai… so che mi sei VICINO, come io 

non sono riuscita ad esserlo a te in questi anni… tu 
invece  sei  con  me  adesso…ogni  giorno…  sei 
diventato il mio angelo…HO BISOGNO DI TE!!!
Veglia su di me…PERDONAMI…PERDONA LA 
MIA  LONTANANZA,  LA  MIA 
INDIFFERENZA… TI VOGLIO BENE
Ho un vuoto grande dentro che nessuno riuscirà a 
colmare….
CIAO
M.    

*****
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     Ciao Johnatan,
ho  deciso  solo  ora  di  prendere  in  mano  carta  e 
penna, avevo paura di sbagliare, di commettere altri 
errori,  ma  non  lo  so,  se  nel  silenzio  della  notte, 
riesci a sentirmi.
Lo so, l’inchiostro in un pezzo di carta  non potrà 
durare in eterno, ma mi auguro che le mie parole si 
tatuino nella tua pelle!
Ti  conoscevo  poco,  ma  allo  stesso  tempo  ti 
conoscevo  come  se  fossi  mio  fratello,  bastava 
guardarci negli occhi e ci capivamo subito. Ricordo 
ancora i pianti fatti insieme a te, mi stringevi forte 
come se fossi una bimba, non dicevi nulla, ma il tuo 
silenzio rispondeva a tanti dei miei perché.
Il  tuo  sorriso  non  lo  scorderò  mai,  tanto  meno  i 
balletti  che  facevamo  insieme  nel  piazzale  della 
chiesa di Sant’Andrea.
Eri un angelo quando ti muovevi, eri più leggero di 
una piuma! Quel berrettino nero, che portavi spesso, 
ti rendeva un ometto galante.
Johnatan,  non sono mai  riuscita  a  dirti  Ti  voglio 
bene,  sapevi  che  ero  chiusa  e  riservata  come 
ragazza… ma te lo dico ora, urlandolo nel cielo.
In  ricordo  della  nostra  amicizia  ti  dedico  questa 
poesia che ti commosse, e mi posasti in fronte un 
bacio!
“E vidi lo scandalo, la follia degli uomini e la loro 
perversione,  la  violenza  a  tratti  palpabile  nell’aria 
che respiri. E vidi la morte, ne annusai l’odore che il 
vento portava, toccai la distruzione, baciai la paura.
Una lacrima per ogni peccato,  un pianto per ogni 
giornata della vita che t’attende.”
Ti voglio bene.
N.

*****

     Ciao Johnny… ci manchi tanto… sarai sempre 
nei nostri cuori… il tempo passato con te adesso ci 
sembra che sia stato troppo poco… non smetteremo 
MAI di pensarti!!
Ti vogliamo troppo bene… 
A./D.

*****

     Ciao Johnatan,
o forse meglio Johnny come di solito ti chiamavamo 
sempre noi.
Questo pensiero te lo dedichiamo tutti  noi, ciclisti 
della sc. Palladio con i quali hai trascorso giorni di 
gioia e spensieratezza.

In gara eri forte e spavaldo!! Ci hai sempre aiutato; 
tu  che  andavi  oltre  le  regole,  sempre  con  quel 
52x18, anche dove la strada saliva e quel rapporto 
era troppo duro da spingere
Ci  hai  regalato  tanti  sorrisi  e  oggi  siamo  qua  a 
piangere! È tutto così assurdo e inaspettato in questi 
momenti.
Ma vogliamo ricordati sempre così: sempre allegro, 
a volte un po’ scatenato.
Questo eri  per  noi Jonny!!!  Continuerai  sempre  a 
pedalare nei nostri cuori…
I tuoi compagni della sc. Palladio:
Matteo, Damiano, Manuel, Luca, Federico, Dario,  
Michele,  Milo,  Paolo,  Marco  G.,  Marco  C.,  
Valerio, Stefano

*****

     Ciao Johnny,
senza tanti giri di parole, ti voglio chiedere scusa se 
solo oggi trovo le parole ed il coraggio di scriverti 
questa lettera.
Ti  dico  sinceramente  che  quando  ho  ricevuto  la 
notizia  della  tua  scomparsa,  ho  sperato  tanto  che 
non  fosse  vero  e  che  fosse  solo  uno  scherzo  di 
cattivo gusto; ho pianto tanto e sono stato male per 
giorni,  pensando che magari  potevo fare  qualcosa 
per aiutarti  a restare con noi ancora, rallegrandoci 
con  la  tua  simpatia,  la  tua  generosità,  il  tuo  viso 
solare ed il tuo carattere estroverso. 
Anche se ero a 160 km di distanza, non avrei esitato 
a prendere il primo treno per Vicenza per venire da 
te. 
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E pensare che l’ultima volta che c’eravamo lasciati 
con la  promessa di ricominciare ad andare in bici 
insieme,  non  appena  il  caldo  fosse  tornato; 
comunque so già  che quando percorrerò i  sentieri 
berici  in  mountain  bike  tu  sarai  con  me  al  mio 
fianco  ed  insieme  gireremo  tutte  le  colline, 
fermandoci ogni 100 metri per riprendere fiato…
So che da lassù ci guardi e ci osservi, ma sappi, che 
anche  se  non  te  l’ho  mai  detto,  che  ti  voglio  un 
mondo di bene.
Non ti dimenticherò mai!
F.

*****

Johnatan,
mi chiamo Claudia e noi due non ci conosciamo, ma 
abbiamo degli amici comuni che mi hanno sempre 
parlato bene di te, i quali ti vogliono un mondo di 
bene e ti porteranno sempre nel loro cuore.
Il  mio  ragazzo  (Meme)  mi  ha  raccontato  della 
persona speciale e forte che eri e di quella forza che 
trasmettevi perché TU stringevi sempre i denti.
C’è una canzone degli 883 “Se tornerai” che gli fa 
pensare a te ed ora, quando l’ascolto, pure io penso 
a te nonostante il fatto che noi due non ci siamo mai 
visti.
Mi sarebbe piaciuto molto averti potuto conoscere.
Con affetto 
C. 88

*****

Johnatan Willian Alba

Eri come un guizzo di fuoco che scalda nel freddo
E come freschezza dell’acqua che placa l’estate

Come una voce d’uccello che canta nell’aria
Al tornare della primavera

Eri come respiro che batte nel vivere insieme
E come un passo che danza con lieta movenza

Tu eri vivace e irrequieto ed ora tu manchi

Ma dietro lo schianto che orrendo ti colse
Una luce insperata improvvisa ti avvolse

E ti mise con vita già tolta e ridata
Tra le braccia d’amore di croce

Di Cristo che pure morì per amore
E proprio per questo è risorto

E per questo e per sempre
Presente tu sei ancor vivo tra noi 
Con sulle spalle due mani di amici

Come ali di angelo per te
Johnatan Willian Alba.

Johnatan è  nato in  Brasile  il  giorno 1 novembre  
1987, è morto a Vicenza il 15 febbraio 2007.
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